
Programma Politico per la Sanità

La sanità è un settore cruciale per il benessere dei cittadini ai quali deve essere garantito l'accesso
universale alle cure sanitarie, senza discriminazioni o barriere economiche e territoriali.
Con lo sguardo costantemente puntato all’innovazione e all’eliminazione degli sprechi, “Libertà è

Democrazia” si batte per un’assistenza sanitaria che integri il pubblico con il privato, con alte
competenze e ridotte liste d'attesa, che generi un sistema virtuoso tra i medici di base, gli specialisti,
i servizi sociali e le associazioni di volontariato e che riservi una particolare attenzione alla sanità

sociale e alle specifiche esigenze delle persone più vulnerabili.

Per ottimizzare la risposta sanitaria occorre riequilibrare la distribuzione geografica delle Strutture
Ospedaliere e ricalibrare, conseguentemente, la disponibilità dei posti letto, in relazione ai quali
rinforzare gli organici del personale sanitario e adeguare l’impronta logistica.

In ambito territoriale, proponiamo di ripartire le Strutture di Accoglienza Ospedaliera della Sanità

Pubblica e Privata convenzionata su tre livelli interconnessi:

 “Hub” Regionali per prestazioni di alta competenza in tutte le branche mediche;

 “Spoke” Provinciali con ampia specializzazione;

 Strutture Sanitarie e Ospedaliere di Città dotate delle principali branche mediche e di unità di
Pronto Soccorso, con adeguata presenza di personale sanitario ed elevata potenzialità logistica.

Favoriremo la realizzazione di strutture dedicate alla Sanità Sociale e Parchi della Salute predisposti
per accudire e curare persone disabili ed anziani in terza età con percorsi di cura personalizzati,
privi delle barriere architettoniche e culturali che ancora oggi impediscono un accesso autonomo ai
servizi sanitari.

L’accessibilità alle cure mediche di alta specializzazione deve essere assicurata indipendentemente
dalla condizione economica dell’ammalato. Lavoreremo alla riduzione delle liste d’attesa e
introdurremo sistemi di monitoraggio delle performance dei Centri Sanitari.

L'innovazione, unitamente all’intelligenza artificiale, è per noi la chiave di lettura del sistema sanitario
moderno.
Crediamo nel sostegno alla ricerca scientifica e clinica, da promuovere attraverso la collaborazione
con università, centri di ricerca e industrie farmaceutiche per progetti di ricerca che affrontino le
tematiche emergenti.

Sappiamo che la qualità del Servizio Sanitario è direttamente proporzionale alla preparazione e alla
competenza dei professionisti della sanità ai quali occorre dedicare programmi di formazione
continua che includano anche aspetti etici e comunicativi, per garantire un approccio umano ed
empatico alla cura dei pazienti.

Ci proponiamo, inoltre, di intervenire sulla riforma dell’impiego dei Medici di Base, concertandola
preliminarmente con la stessa categoria.

Solo così sarà possibile offrire una risposta sanitaria coordinata e completa ai bisogni di tutti i
cittadini.



Programma Politico per l'Istruzione

L’istruzione è l’impianto fondamentale di ogni democrazia moderna. Investire nella conoscenza
significa costruire le basi di una società libera, giusta, equa e competitiva, capace di innovare ed
affrontare le sfide globali con consapevolezza e preparazione.

Il programma politico di “Libertà è Democrazia” dedica ampio spazio all’istruzione occupandosi di
aspetti particolarmente critici, tra i quali l’efficienza delle strutture educative, l'aggiornamento dei
programmi di studio, la valorizzazione degli insegnanti e l'inclusione degli studenti in condizione di
disagio.

La scuola, per essere un luogo di inclusione e di opportunità reale, deve offrire agli studenti, agli
insegnanti e al personale non docente un ambiente sicuro e accogliente, consono all’esigenza
formativa.
La nostra proposta politica parte da un piano di modernizzazione delle infrastrutture che si propone
il progressivo abbattimento delle barriere architettoniche, l'ampliamento delle aule e la creazione di
spazi multifunzionali dotati della opportuna tecnologia.

I programmi di studio devono riflettere le esigenze della società contemporanea e preparare gli
studenti alle sfide future.
In tal senso. ci proponiamo di riformare i curricula scolastici per includere temi emergenti come la
sostenibilità e la digitalizzazione, potenziando l'insegnamento delle lingue straniere per favorire la
comunicazione interculturale e le opportunità professionali a livello globale.

Il sistema di assunzione degli insegnanti deve essere stabile, efficace e trasparente.
Altrettanta importanza rivolgiamo alla crescita professionale degli insegnanti, ai quali è richiesta
sempre maggiore competenza in materia di innovazione didattica, gestione attiva della classe,
inclusione e uso delle tecnologie digitali.
Intendiamo investire, inoltre, sul personale non docente, che rappresenta una colonna invisibile ma
essenziale del sistema scolastico, fondamentale per una scuola di qualità.

L'istruzione deve essere accessibile a tutti, senza alcuna discriminazione. Vogliamo sviluppare
politiche inclusive che garantiscano l'accesso all'educazione per le persone con disabilità, per gli
studenti provenienti da famiglie a basso reddito e per le minoranze etniche, puntando a una drastica
riduzione della dispersione scolastica.
Ci proponiamo l'istituzione di forme di assistenza economica e programmi di tutoraggio
personalizzati per supportare gli studenti svantaggiati e garantirne il successo scolastico.

La nostra attenzione è ampiamente rivolta alle Università, fucine per la crescita di una società

moderna. Tra gli obiettivi primari ci proponiamo l’assegnazione di maggiori risorse alla ricerca e ai
ricercatori, l’aumento del numero degli alloggi pubblici per gli studenti nonché interventi legislativi
per la razionalizzazione degli affitti agli studenti fuori sede e per l’accesso agevolato ai servizi mensa,
trasporti e sanità.

Per assolvere pienamente alla sua funzione sociale, la scuola deve essere un luogo di incontro e di
scambio culturale. Desideriamo incentivare l'educazione alla diversità attraverso l'integrazione di
contenuti multiculturali nei curricula scolastici e la promozione di attività interculturali.

Il nostro obiettivo è formare cittadini consapevoli, rispettosi delle differenze e capaci di contribuire
positivamente alla coesione sociale.



Programma Politico per la Equità Sociale

L’equità sociale è un principio fondamentale per la costruzione di una società giusta e solidale,
promotrice del progresso collettivo e del benessere di ogni individuo.
Il nostro programma politico si propone di affrontare le disparità economiche, sociali e culturali,
garantendo a tutti i cittadini l'accesso ai diritti fondamentali e fornendo opportunità di crescita
personale e sociale.

Tutte le persone dovrebbero disporre di una base economica minima che gli permetta di vivere
dignitosamente. Tuttavia, sempre più ampia è la fascia di popolazione che vive disponendo di una
quantità di risorse ben al di sotto della soglia di povertà.
In quest'ottica, ci impegniamo ad incrementare i fondi destinati ai programmi di sostegno economico
e a valorizzare il Terzo Settore.
Ci proponiamo, inoltre, di promuovere idonee misure relative al credito agevolato e all’erogazione
dei servizi alla persona e alle famiglie.

L'accesso al lavoro dignitoso per i meno abbienti è una pagina ancora tutta da scrivere per l’equità

sociale. Vogliamo investire in programmi di formazione professionale e riqualificazione, per
permettere ai lavoratori di adattarsi alle esigenze di un mercato del lavoro in continua evoluzione.
Contestualmente, intendiamo incentivare le imprese che adottano politiche di equità salariale, che
promuovono ambienti di lavoro inclusivi e che investono in sostenibilità.

La protezione dei diritti delle minoranze è essenziale per una società equa. È altrettanto essenziale
integrare le minoranze nel tessuto sociale adottando misure finalizzate all’inclusione che, tuttavia,
non può essere indiscriminata.
In tal senso, proponiamo il rafforzamento delle misure di controllo dell’immigrazione, l'istituzione di
programmi di sensibilizzazione e di educazione per promuovere il rispetto della popolazione sulle
tematiche delle minoranze, l’accompagnamento delle minoranze verso una vera l'inclusione.
Intendiamo così rafforzare le leggi contro la discriminazione e garantire l'accesso equo ai servizi per
tutti i cittadini, indipendentemente dalla loro origine, religione, genere o orientamento sessuale.

Quello sulla parità di genere è tra i più grossi temi dibattuti all’interno di “Libertà è Democrazia”.
Vogliamo promuovere politiche che garantiscano l'uguaglianza di genere in tutti gli ambiti della
società, dal lavoro all'istruzione, dalla politica alla sanità. Proponiamo l'istituzione di programmi di
sostegno per le donne vittime di violenza e l'aumento dei fondi per i servizi di assistenza e protezione.

L’equità sociale non può prescindere dalla sostenibilità ambientale. Le nostre proposte promuovono
politiche che proteggano l'ambiente e garantiscano lo sviluppo sostenibile comunitario nel rispetto
delle politiche di sviluppo nazionale. Intendiamo investire in energie rinnovabili, mobilità sostenibile
ed economia circolare, promuovere la riduzione delle emissioni di CO2 e sviluppare programmi di
educazione ambientale per sensibilizzare i cittadini sull'importanza della tutela del nostro pianeta.

Crediamo fermamente che investire in equità sociale sia la chiave per il progresso collettivo e il
benessere di ogni individuo.
Attraverso politiche lungimiranti e una collaborazione attiva tra cittadini, istituzioni e comunità

vogliamo costruire un presente migliore per tutti e garantire benessere alle generazioni future.



Programma Politico per il Lavoro

Il nostro impegno è volto a garantire i diritti dei lavoratori e a gratificare coloro che il lavoro lo
producono.
Siamo risoluti nell'attuare politiche che trasformino questa visione in realtà.

Il lavoro è il motore della crescita economica e del benessere sociale del nostro Paese. “Democrazia
è Libertà” promuove politiche che garantiscano opportunità equamente distribuite, condizioni di
lavoro dignitose e una protezione sociale adeguata.

Una priorità irriducibile è la creazione di nuovi posti di lavoro. Questa affermazione, tuttavia,
rimarrebbe tale se non fosse anticipata e accompagnata da una massiccia modernizzazione del
sistema produttivo, volta a rendere l’economia più sostenibile e competitiva.
Servono investimenti nei settori strategici, quali l’energetico a basso impatto ambientale,
l’innovazione tecnologica e le infrastrutture.

Altra parte significativa del nostro sistema produttivo è composto dalle piccole e medie imprese le
quali, in quanto parte significativa dell'occupazione nel Paese, sono meritevoli di maggiore
attenzione e tutela per fare fronte all’asfissiante burocrazia, alla carenza di servizi, alla difficoltà del
credito e alla stretta fiscale.

La modernizzazione impone un cambio di passo anche nella formazione della forza lavoro, che
necessita di competenze, a preferenza trasversali, che soddisfino le richieste dei settori in crescita,
con particolare attenzione alle tecnologie digitali e alla sostenibilità.

Il lavoro non deve essere una speranza bensì un diritto a tutela della dignità della persona. Deve
garantire salari equi, orari di lavoro ragionevoli, sicurezza sul posto di lavoro e un'adeguata
protezione sociale, combattendo le discriminazioni e incentivando politiche di conciliazione vita-
lavoro, in particolare per garantire la funzione genitoriale e l’assistenza ai familiari non autosufficienti.

Ci proponiamo di promuovere politiche volte a facilitare l'accesso delle donne al mercato del lavoro, a
garantire che le donne abbiano le stesse opportunità di avanzamento di carriera e di percezione
salariale rispetto ai colleghi maschi, alla creazione di servizi di assistenza all'infanzia e all'adozione
di flessibilità oraria, introducendo il riconoscimento di incentivi per le aziende che promuovono la
parità di genere.

Proponiamo politiche che incentivino la ricerca e lo sviluppo tecnologico per creare un ambiente
favorevole alla nascita di start-up e nuove imprese tecnologiche, che possano generare posti di
lavoro altamente qualificati e contribuire alla crescita economica.



Programma Politico per il contrasto alla 
criminalità e al degrado

La sicurezza rappresenta uno dei pilastri fondamentali di qualsiasi società prospera e giusta. Il
programma politico di “Libertà è Democrazia” esamina non solo le minacce immediate alla sicurezza
pubblica ma anche le cause profonde che possono alimentare tali minacce, ed è volto a garantire la
sicurezza dei cittadini, promuovere la giustizia, e mantenere l'ordine pubblico.

Ci poniamo tre obiettivi principali:

 la riduzione della criminalità, attraverso un approccio integrato che combini la prevenzione, la
repressione e la riabilitazione;

 la riqualificazione urbana, intervenendo sul degrado urbano con progetti di rigenerazione delle
aree più vulnerabili e di miglioramento dei servizi pubblici;

 la promozione della sicurezza, per ottenere un ambiente sicuro mediante il rafforzamento del
controllo territoriale e il coinvolgimento della comunità.

Tra le azioni prioritarie vi è il potenziamento della struttura complessiva delle Forze dell’Ordine.
È necessario incrementare il numero di agenti sul campo per garantire una presenza costante nelle
aree a rischio, così come è fondamentale investire in programmi di formazione e nell’acquisizione di
tecnologie che consentano di elevare il livello di efficienza. La promozione di una stretta
coordinazione tra le forze di polizia e la collaborazione con le autorità locali favorirà anche un
adeguato incremento dell’efficacia.

È indispensabile inserire nelle scuole programmi educativi per sensibilizzare le nuove generazioni
ai valori della legalità.

Ci proponiamo di promuovere attività culturali, sportive e ricreative volte a prevenire la devianza
giovanile e il coinvolgimento in attività criminose. Allo stesso tempo, è importante istituire centri di
ascolto e di supporto per coloro che vivono in condizioni di vulnerabilità e per le vittime di reati, in
modo da offrire loro l’assistenza necessaria.

Parlando di prevenzione non si può non estendere lo sguardo alla clandestinità, rispetto alla quale
serve un approccio strategico e multidimensionale, volto a gestire la complessità del fenomeno.
Per ordinare e normalizzare l’inarrestabile flusso migratorio occorre anzitutto ostacolare
efficacemente l’irregolarità rafforzando la collaborazione internazionale e attivando nuove procedure
di controllo e di gestione delle frontiere, anche attraverso l’uso di tecnologie innovative.
Parallelamente, devono essere avviate politiche per favorire l’integrazione sociale ed economica di
chi vive già in condizioni di clandestinità offrendo percorsi di recupero e di integrazione,
preliminarmente all’eventuale regolarizzazione e all’accesso al lavoro.

Un altro aspetto fondamentale del programma è la cooperazione con i Paesi di origine e transito, per
incentivare lo sviluppo locale e per ridurre le cause che spingono queste persone a intraprendere
viaggi estenuanti e pericolosi. Inoltre, prevediamo campagne di sensibilizzazione e informazione per
scoraggiare le attività delle reti criminali che sfruttano la vulnerabilità dei migranti.

Per garantire un approccio umano ma determinato nell’affrontare il fenomeno, bilanciando sicurezza
e diritti umani, riteniamo sia cruciale istituire programmi specifici di formazione per le Forze
dell’Ordine e per gli operatori sociali.

Per combattere il degrado dilagante ci proponiamo di investire in programmi di rigenerazione urbana
finalizzati alla riqualificazione delle ampie aree nelle quali prolifera l’illegalità. Prevediamo di
realizzarlo attraverso interventi strutturali e con il recupero di spazi pubblici da destinare ad attività

sociali e culturali.



Ne consegue la necessità di rafforzare le iniziative per l'inclusione sociale delle persone emarginate .
Per questo, ci proponiamo un’ampia collaborazione con le associazioni ambientaliste e con i
movimenti civici, essenziale anche per la promozione di iniziative di volontariato volte a mantenere
quel decoro urbano che è alla base del vivere ordinato, nel rispetto delle regole e dei princìpi posti a
fondamento della Libertà e della Democrazia.

Infine, per mantenere la nostra azione politica costantemente aderente alle esigenze e alle
aspettative della popolazione, ci proponiamo di stabilire un sistema di monitoraggio per valutare
periodicamente i progressi delle iniziative assunte e per identificare eventuali aree di miglioramento,
pubblicando rapporti trasparenti che possano alimentare la fiducia e il coinvolgimento della
cittadinanza.

Il nostro programma politico per la sicurezza è un impegno concreto, attraverso il quale miriamo a
generare le condizioni per lo sviluppo di una società sicura, giusta e prospera, dove il rispetto delle
leggi e dei diritti umani sia al centro di ogni iniziativa di governo.




